
Economi 
Paura d'inflazione 
Salgono i tassi 
a lungo termine 
Tornano a salire I rendimenti dei 
Btp a tre e cinque anni: all'atta di 
oggi II rendimento annuo netto del 
Buoni del tesoro triennali è salito 
dal 7,44 al 7,77% mentre quello 
del Btpqulnquennali eternato 
sopra l'8% (dal 7,71all'8£l%). Un 
brutto campanello d'allarme, 
segno cioè che I mercati temono -
e I tassi a lungo termine sono In 
questo senso II termometro più 
attendibile - un ritorno di damma 
dell'Inflazione. A fronte di richieste 
motto elevate (4.371 miliardi di ; 
Btp triennali contro 2.000 offerti e 
4.774 miliardi di titoli quinquennali 
contro 2.000 offerti). Il prezzo di 
aggiudicazione della quinta 
franche di Buoni all'8,50% con 
scadenza primo aprile 1997 e - , 
primo aprile 1999 sono scesi dal 
100,25al 99,45% peri Btp 
triennali e dal 99,35 al 9740% per 
quelli quinquennali. Mentre per i 
Btp triennali II rendimento annuo 
netto raggiunto oggi è II più alto 
dal 28 febbraio scorso, per I Buoni 
quinquennali si tratta del livello più 
alto da quasi un anno (luglio 
1993). Dopo questa asta l'Importo 
globale In circolazione dei due 
prestiti ha raggiunto gli l imi la 
miliardi per ciascuna emissione. 

li presidente del Consiglio SiMo Berlusconi e l'avvocato Gianni Agnelli 

«Pensione a 65 anni. Subito» 
D governo prepara i tagli, imprese «detassate» 
Berlusconi sta per mandare tutti a riposo a 65 anni In vista 
il blocco quinquennale delle pensioni di vecchiaia, tagli a 
quelle di anzianità. E, dulas m fondo, niente scala mobile 
ai vitalizi supenon al minimo Un bel risparmio per lo Sta­
to, non abbastanza per la pesantissima manovra corretti­
va del '95. Il governo venerdì vara la detassazione degli 
utili reinvestiti e (forse) sgravi per le imprese che assumo­
no nuova manodopera. " * -
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m ROMA. Il tam tam dei ministeri 
economici si fa più insistente La 
manovra del 95 punta sui tagli alla 
previdenza nel settore privato, con « 
un blocco di cinque anni alle pen- " 
stoni di vecchiaia, assegni più leg-
gen alle pensioni di anzianità, ne- -
gazione della scala mobile ai vitali­
zi supenon al mimmo misura que­
st'ultima che nguarderebbe anche 
i pubblici dipendenti in quiescen­
za. - - *• ' 

Prima misura il blocco In so­
stanza consiste nell'immediato au­
mento - nonostante I apparente ' 
gradualità - dell età pensionabile a 
65 anni (60 le donne), per tutti i la-
voraton del settore privato che oggi 
hanno da sessant anni in giù (55 le " 
donne) Il progetto attribuito al ca­
po della Ragionena dello Stato An­
drea Monorchio, ascoltatissimo 
consigliere del presidente del Con­
siglio Berlusconi prevede l'accele­

razione degli scatti di aumento del­
l'età di quiescenza, fino al '93 fissa­
ta a 60 anni per gli uomini e 55 per 
le donne a partire dal '94 di un an­
no ogni due secondo la vigente n-
forma Amato-Cnstofon di un anno 
ogni uno secondo Monorchio In 
altre parole un lavoratore oggi ses­
santenne, con il vecchio sistema 
avrebbe potuto lasciare subito il 
servizio, con il sistema nformato 
deve attendere l'anno prossimo se 
passasse il progetto della Ragione-
na dovrebbe aspettare il 1999 In­
fatti la sua età crescerebbe con­
temporaneamente all'età pensio­
nabile ovvero crescerebbe invano 
dal punto di vista pensionistico fi­
no a quando non avrà raggiunto i 
65 anni Con questa operazione 
agli sportelli previdenziali si pre­
senterebbero ogni anno circa cen­
tomila persone in meno E la rifor­
ma Amato-Cnstofon, con la sua 

gradualità produce ali Inps un ri­
sparmio di 1 500 miliardi nel 94 
8 800 fino al 96 

Anzianità cancellata 
Seconda misura, il taglio alle 

pensioni di anzianità quelle ette si 
ottengono per aver versato 35 anni 
di contributi Si parla di scoraggiar­
le nducendone 1 importo quanto 
più si è lontani dall età pensionabi­
le, che quest'anno è di 61 anni Un 
meccanismo simile a quello contro 
le «baby pensioni» del pubblico im­
piego Si tratta di una relativa can­
cellazione di questo istituto con la 
tendenza ad uniformare il pensio­
namento ai 65 anni di età per tutti 
Le pensioni di anzianità furono 
bloccate per un anno e mezzo nel 
92 dal governo Amato e un anno 

dopo l'Inps aveva risparmiato 
1 800 miliardi, diventati 3 700 nel 
94 

L'Inflazione colpisce 
La terza misura grava sui pensio­

nati attuali e sono svariati milioni 
ai quali si toglie I adeguamento del 
loro assegno se supenore al mini­
mo di 600 mila lire mensili al costo 
della vita Un taglio del 3% se guar­
diamo ali inflazione programmata 
per il 95 II blocco totale ma tem­
poraneo della scala mobile decre­
tato da Amato ha dato 2 690 mi­
liardi ali Inps nel 1993 2 818 nel 
94 12milanedaràfinoal 96 

Nella maggioranza vi sono per­

plessità Il presidente della Com­
missione lavoro della Camera Mar­
co Fabio Sartori (Lega) al taglio 
della scala mobile - 'nschiano di 
pagaresempre rsohti» --prefensce -
un intervento sulle false pensioni 
d invalidità, un settore che costa 
13mila miliardi lanno e trova 
inopportuno mandare tutti in pen­
sione a 65 anni per i suoi nflessi ne­
gativi nel mercato del lavoro E i 
sindacati7 «Non sono ammissibili 
dopo i tagli degli anni scorsi altri 
interventi estemporanei sulle pen­
sioni» ha detto il segretario della 
Cgil Altiero Grandi, mentre il leader 
dello Spi-Cgil Raffaele Minelli an­
nuncia iniziative dei sindacati dei 
pensionati E di «misure da sociali­
smo reale» parla Vittono Pagani 
della Uil 

Uno sgravio a settimana 
Il governo ancora non ha deciso 

come e se intervenire sui conti 
pubblici 1994 A giorni la Ragione-
na Generale presenterà i suoi cal­
coli sul fabbisogno pubblico per 
questannoeil 95 si parla nspetti-
vamente di un deficit di 160mila e 
175-180mila miliardi Una situazio­
ne non particolarmente entusia­
smante tanto più che alle Finanze 
e è una certa preoccupazione per 
lo stato delle entrate fiscali biso­
gna vedere quanto «getterà > il 740 
in corso di consegna e 1 effetto dei 
nmborsi Irpef legati al modello 

730 Dall altra parte però e è il co­
stante puigolo di Berlusconi che 
chiede «iniziative concrete' da da­
re in pasto ali opinione pubblica 
Dunque venerdì il consiglio dei 
minism dovrebbe approvare due 
provvedimenti di detassazione In 
particolare si parla di varare ulte­
riori sgravi contributivi sulle nuove 
assunzioni «nette « e una detassa­
zione degli utili reinvestiti dalle im­
prese Nelle prossime settimane 
(un pezzettino per volta) Berlu­
sconi vorrebbe continuare a dare 
«segnali' È da vedere se la situa­
zione dei conti pubblici (già im­
mediatamente peggiorata dal nuo­
vo governo con la sospensione 
dell articolo 6 della finanziaria sui 
contratti d appalto che costerà 
4 600 miliardi) lo permetterà Non 
saranno le entrate del «prestito for­
zoso sottratte agli enti previden­
ziali - oggi toccherà ali Inpgi - a si­
stemare le cose 

Tassa sul medico restituita? 
E intanto anche il coordinatore 

di An Gianfranco Fini annuncia 
I imminente restituzione delle 
85mi!a lire pagate lo scorso anno 
per il medico di famiglia «II gover­
no nor f irà convertire in legge il 
decreto sulle 85 000 lire e prenderà 
il solenne impegno di restituire 
questi soldi ha detto ieri sera L e-
sborso per le casse dello Stato sa­
rebbe intorno agli 800 miliardi 

Anche in Italia un «piano Baliadur» 
Il ministro frena. La Fiat: tempi rapidi 

Giuriti: «Sgravi 
sull'auto? Per ora 
non se ne parla» 
Provvedimenti a favore dell'acquisto di un auto nuova7 

«Non se n'è mai parlato e non è nell'agenda del gover­
no» La smentita è del ministro dell'Industria Vito Gnutti 
che ha partecipato ali assemblea degli industriali bre­
sciani presente il presidente della Confindustna, Luigi 
Abete Una doccia fredda per l'Avvocato Gianni Agnel­
li, che solo stamattina invitava il governo Berlusconi a 
imitare l'esempio di Francia, Spagna e Danimarca 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE URBANO 

• BRESCIA Vito Gnutti il ministro 
dell Industria nasconde un pizzico 
di commozione ma non certo la 
sua soddisfazione II presidente Sil­
vio Berlusconi ha dato forfait ali ul­
timo minuto con la più classica 
delle motivazioni «Trattenuto a 
Roma da impegni di governo» No 
nessuna felicità polemica ad attiz­
zare I etemo braccio di ferro tra 
Carroccio e Forza Italia 11 fatto è t 
che sembra passato un secolo da 
quando Gnutti scoprendo la sua -
fede leghista veniva considerato 
quasi un eretico propno da quegli ' 
industriali-colleghi che oggi lo sa­
lutano calorosamente In realtà so­
no passati solo un paio d anni E 
ora nel palazzone di vetrocemento • 
della Camera di commercio dove 
si svolge la tradizionale assemblea 
dell Associazione industriali a rap­
presentare il governo c e propno 
lui Con ì gradi di ministro E così 
I assedio inizia pnm ancora di nu-
scire a guadagnare I ambito palco 
È vero che varerete dei provvedi­
menti per favorire 1 acquisto di una 
vettura nuova' La domanda non 
ha solo valenza generale Ne ha -
una tutta bresciana considerando 
il mare di piccole e grandi fabbn-
che che qui lavorano propno per 
1 indotto-auto Ma ecco la sorpre­
sa Gnutti fa spallucce «Non se n e 
mai parlato e non è nemmeno in 
agenda dei lavon di governo» 

Agnelli: «Fate presto» 
Chiaro7 Chianssimo Anche se la 

doccia fredda del ministro non farà 
piacere ali Avvocato Gianni Agnel­
li Propno ieri mattina a Milano 
Agnelli spiegava che «1 hanno fatto 
in Francia Spagna e Danimarca 
mi auguro che qualcosa si faccia 
anche in Italia Ma la cosa più im­
portante è che ci dicano se lo fan­
no o no perché I indecisione e 
quanto e è di peggio» Dello stesso 
avviso 1 amministratore delegato di 
Fiat-Auto Paolo Cantarella «Biso­
gna decidere rapidamente perché 
nel dubbio la gente non compra -
dichiarava - è una fase di incertez­
za che rallenta le vendite e non 
aiuta la ripresa dell auto in Italia» 

VitoGnutti 

Ma il ministro dell industria ha 
altro per la testa Ad esempio la 
semplificazione delle procedure 
oppure la detassazione denli utili 
per quelle aziende che li reivesto-
no favorendo nuova occupazione 
Lo anticipa subito e lo conferma 
dal tavolo della presidenza Dopo 
aver ascoltato la relazione del pie-
sidente degli industnali bresciani 
Eugenio Bodini Che deve aver de­
finitivamente convinto Gnutti Si il 
clima è dav\ero cambiato Le pa­
role non lasciano spazio a dubbi 
L immagine politica di Bodmi non 
era forse un nflesso del grande 
ventre della De7 Acqua passata E 
senza rimpianti per quel vecchio 
regime formato da «una genia di 
nani di saltimbanchi e soprattutto 
lestofanti» 

«Meno oneri sulle imprese» 
Alla fine il più equidistante è 

proprio il presidente nazionale Lui­
gi Abete Che prende atto di un 
programma di governo «onentato 
ai nostri valori > ma che allo stesso 
tempo non a caso ncorda i prov­
vedimenti che si aspetta nei prossi­
mi cento giorni A partire da quella 
«liberazione del salano aziendale» 
che faceva parte del pacchetto ap­
provato da Confindustna e sinda­
cati che i precedenti governo non 
hanno trasformato in norma di leg­
ge 

sa ROMA Tutu i nfletton sono 
puntati questa mattina sulla Banca 
d Italia Alle 1030 Antonio Fazio 
leggerà le sue «considerazioni fina­
li», il documento base che spiega le 
strategie prossime venture dell'Isti- " 
tuto di via Nazionale Documento 
già famoso ancor pnma di essere 
conosciuto Sarà la «pnma volta» di 
Fazio da quando Berlusconi si è 
trasferito da Arcore a Palazzo Chi­
gi E da quando al ministero del 
Tesoro e è Lamberto Dini che di 
Fazio era il vice e che un anno fa 
avrebbe voluto sedersi al suo po­
sto Rifletton puntati non solo per­
chè al governo c'è la Destra con un 
programma neolibensta, ma an­
che perchè la banca centrale si tro­
va di fronte ad uno spinoso dilem- • 
ma mentre ha deciso di facilitare 
1 avvio della npresa agendo dietro 
la copertura della Bundesbank per ' 
quanto concerne i tassi di interes­
se, sui mercati comincia a matura­
re I aspettativa che l'Italia nschi già 
tensioni inflazionistiche (è di len la 
notizia che la quinta tronche dei 
buoni del tesoro tnennah è aumen­
tato) 1 marg'm di manovra dun­
que, sono piuttosto stretti L'eufona • 
sui mercati per I effetto Berlusconi 
è durata lo spazio di un mattino 11 
calo in Borsa dei titoli italiani gui­
da, ha scntto il Financial Times 
«sembra legata ali uscita degli inve-
stiton esten e alla crecente consa-
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Fari puntati sulle «Considerazioni finali»: Bankitalia delinea la sua ricetta 

Parola a Fazio: tocca a Berlusconi ascoltare 
pevolezza tra gli investiton italiani 
che la coalizione di centrodestra di 
Berlusconi costituisce una maggio­
ranza fragile non esente da diffi­
coltà nell elaborazione di una li­
nea politica unitana» Il governato­
re ho lavorato fino a tarda notte, 
ore e ore con ì collaboraton più 
stretti e poi da solo a limare aggetti­
vi giudei «Signon partecipanti »è 
I inizio delle considerazioni che 
Berlusconi seguirà attentamente 
Berlusconi non partecipa perchè la 
Banca d Italia è formalmente indi­
pendente dal potere politico e al-
1 assemblea annuale non ci sono 
né il premier né i suoi ministri Ma è 
chiaro che il centro delle idee e 
delle valutazioni dell Is'ituto sarà 
propno la politica economica da 
lui annunciata e promessa e non 
solo I analisi dello stato dell econo­
mia L una e I altra sono natural­
mente inscindibili e non è certo un 
caso che in queste settimane men­
tre i neoministri banchieri e molti 
industnali sbandierano i successi 
del miracolo italiano in Bankitalia 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

prevalga più prudenza del solito 
nel giudizio sui caratten della npre­
sa economica Chi oggi gnda al mi­
racolo è pronto a disfarsi della di­
sciplina economica europea, alle 
sparate demagogiche su Maastn-
cht (come quelle del ministro degli 
esten Martino) a fare sconti fiscali 

Non si saprà nulla oggi del nuo­
vo direttore generale che dovrà 
prendere il posto di Dini ora mini­
stro del Tesoro L ombra del diret-
'ore generale che non e è sarà un 
pò il convitato di pietra dell as­
semblea che piaccia o no sarà 
quella è una delle decisioni sulle 
quali si misurerà il tasso di autono­
mia e indipendenza della Banca 
messa più volte in discussione solo 
un mese fa dalle bordate contro il 
governatore provenienti dalle file 
della destra 

Che cosa ci si aspetta da Fazio7 

Ecco le opinioni di economisti di 
diverso orientamento raccolte al 
volo Filippo Cavazzuti (Pds) vor­

rebbe che in calce alle «considera­
zioni finali» ci fosse una bella frase 
pronunciata da Giolitti un secolo 
fa la Banca d Italia è una società 
privata non una banca di stato 
«Spero di sentire parole chiare sul­
le r-ondazioni delle casse di nspar-
mio perchè gli istituti siano priva­
tizzati velocemente impendondo 
cosi al governo di mettere le mani 
sulle presidenze Per Giacomo 
Vaclago (centrosinistra) «Banki­
talia dovrà approfittare di 'utte le 
occasioni per tirar giù i tassi di inte­
resse come ha fatto finora confer­
mando che il problema italiano è 
I eccesso di debito pubblico e non 
di debito privato Oggi bisogna re 
stare con il cambio fluttuante per­
chè siamo in attesa di un buon go­
verno che ci è stato promesso e 
che al momento non si vede In­
somma non è tempo di cambiali 
in bianco Renato Brunetta (pri­
ma Psi ora molto prudente nei con­
fronti della maggioranza) insiste 

sulla deregolazione «No chiaro al­
le gabbie salanali si ali aggancio 
dei salari alla produttività Se un 
metalmeccanico di Aosta lavora 
meno di un metalmeccanico di 
Enna va pagato meno Ma non si 
può pagare meno qualcuno a pari­
tà di lavoro per ragioni amministra­
tive o geografiche Sul 'avoro cir­
colano molti equivoci «Il saldo net­
to tra maggiore occupazione deri­
vante dall ingresso dei giovani a 
costi minori e dal licenziamento 
dei vecchi occupati a causa delle 
nstrutturazioni industriali che con­
tinueranno dice Ferdinando Tar-
gettl (Pds) sarà molto debole > 
Bankitalia ha sempre mantenuto 
un equilibrio I attenzione alla fi­
nanza pbblica e 1 attenzione ali e-
conomia reale cioè ali occupazio­
ne ali efficienza dei servizi e alla 
configurazione dei poten nell eco­
nomia e nella finanza Spero che 
una tale visione sia confermata» 
Pietro Armani (ex Pn ora passato 
ad Alleanza Nazionale) non ha vo­
luto rispondere alle domande del-

I Unità «Non parlo di cose che non 
conosco' Eppure fa parte del pool 
economico di Fini La Malfa teme 
che I alleggerimento della riserva 
obbligatoria delle banche 40 mila 
miliardi di lire comporterà un au­
mento della liquidità in circolazio­
ne «Un analogo provvedimento 
venne preso negli anni 60 e inne­
scò una cnsi inflazionistica Per 
Marcello De Cecco (centrosini­
stra) è sul governo il punto interro­
gativo Pnma e era un potere poli­
tico che fuggiva di fronte alle sue 
responsabi'ità ora il governo e è e 
stiamo sicun agirà E già lo vedia­
mo con la sospensione della legge 
sugli appalti come agirà 1 proble­
mi non sono alla Banca d Italia 
che deve impedire che ci siane at­
tentati alla stabilità ì problemi so­
no a palazzo Chigi » Sergio Ri-
cessa il miglior economista che 
possa vantare la Destra «Non vo­
glio picconatori ma chiarezza e 
ora la chiarezza non passa per la 
distruzione di quel pò di ottimi­
smo che ricomincia a circolare sul-
l Italia Bisogna essere pessimisti 
per forza7 allora7 «No - risponde 
Vincenzo Visco (Pds) - Credo 
che Fazio dovrà spiegare ai nuovi 
apprendisti stregoni che affrontare 
problemi come sanità previdenza 
e scuola non si può fare con im­
provvisazioni semplificatrici' 
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